
N
ei Ì950 quando a) Festival di 
Edimburgo venne rappresentato 
(mi sembra) The Cocktail Party 
TS Elio! diede delle curiose rispo 

wmmmmm sle ai giornalisti che !o intervistava 
no Per esempio alla domanda -Signor Eliot 
il suo e un dramma in versi''- egli rispose pres 
s a poco cosi "Vi sembra in versi7 Ebbene si 
è un dramma in versi» E a chi un pò sconcer 
tato replicava «Ma allora e m prosa"^ il poeta 
rispondeva imperturbabile che si era appunto 
In prosa 

A questo episodio mi riporta adesso una 
prima e rapida lettura di C e un fesfo in questa 
classe ' (Einaudi pp XXII 228 lire 14 000) del 
critico americano Stanley Fish esponente di 
una recente e ap-juernla tendenza di Oltreo 
ceano quella dei New Readers o «nuovi letto 
n» C e subito da dire che alla realizzazione 
dell edizione italiana hanno collaborato alcuni 
nostri ancor giovani ma già autorevoli studiosi 
(da Costanzo Di Girolamo autore anche della 
prefazione a Franco Bnoschi Mano Barenghi 

Lesa maestà, ma non è delitto 

Giambatt is ta Basile 

«Lo cun to de li cur i t i 

Garzanti 

Pagine 1160 L 60 000 

G I O V A N N I GIUDICI 

e Stelano ManferlottO evidentemente su posi 
zioni abbastanza alimi a quelle del Fish 

Ho citato quelle banule di Eliot porche Ini 
pure rivendicava [orse inconsapevolmente o 
appena paradossalrni nte qui Ila funzione alti 
va del lettore che dopo tante metodologie 
critiche assunte dal punto di vista del^Autore e 
tante altre da quello del Testo (quasi divinizza 
to nella sua immobilita) e oggi al centro della 
riflessione di Fish e dei suoi amici Dal -che 
cosa dice» una poesia siamo passati (altraver 
so la tappa del -che cos e-) al -che cosa fa» 
ossia agli effetti ai quali da luogo in chi la legge 

Vite romane 
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L
a società romana offre numerosi 
personaggi letterari e Antonio De 
benedelti negli otto racconti di 
Spavaldi e strambi approfitta del 

^mmm I occasione Società romana si 
vuol dire in primo luogo società lei 

teraria frange e cascami di un mondo che un 
pò fa ridere e un pò e mol lo più spesso fa 
pietà Non (a meraviglia dunque al lettore che 
Antonio Debenedetti si muova sul confine (ma 
i confini sono sempre dei continenti bisogna 
sapersi muovere sul filo del rasoio) tra disprez 
zo e pietà E li confine sul quale si attesta 
quella difficile arte che da noi alligna poco e 
soprattutto male e che ha nome saura U s a t i 
ra e la parodia richiedono stile In questi rac 
conti unici ci pare nel panorama letterario 
italiano (unici appunto per stile) quel che 
colpisce subito e I atteggiamento dello scritto 

" re che sa ridere e sorridere 
**** In Spavaldi e strambi si nota intanto un 
f modo originale di costruire il racconto Debfe 

nedelti mescola con arte una prosa che a volte 
t echeggia il dialogare allusivo e corrosivo dei 
fet racconti di un Pirandello (e perche no di un 

Savinio letto con gusto) e a volte si affida a un 
certo estro teatrale Si veda il racconto «Reca 
può ignoto» sorta di dialogo interrogatorio (si 
tratta di un eerto Nanni morto ammazzato di 
professione emarginato in sospetto di terrori 
smo) nel quale colui che interroga e presente 
solo nelle risposte del interrogato giacche le 
domande sono taciute tra virgolette cosi « » 
O si veda 1 ultimo racconto -Il club dei super 
dui» dove II gioco tra domande e risposte è 
affidato al tenue filo del «ricordo- di aweni 
menti in realtà inventati da uno degli mterlocu 
tori e presi per veri ma solo per stare al gioco 
da colei che ascolta il fantasioso ospite inter 
roganti» E in questo racconto che l estro tea 

- traie si la più sentire 

Già m altri suoi racconti Antonio Debene 
detti si e misurato con quella che si potrebbe 
definir** la bruttezza dei piccoli borghesi E una 
bruttezza che suscita prima ripugnanza e poi 
pietà Di qui la satira E il caso della Miììy del 
racconto «La compagna dell intellettuale* del 
la vedova dell illustre latinista Nuvoloni dei 
racconto «Via Nuvoloni» o della ragazza sul 
confine dei quarant anni del racconto «Sve 
gliarsi zitella» La canea comica e a voile vio 
lenta la satira morde Ma il filo di pietà tiene 
forte quando il confine tra il passato e ti pre 
sente tra il ncordo e quel che resta della vita si 
apre alla commozione Misurato partecipe lo 
scrittore allora ci da un racconto come quello 
intitolato «E nessuno si accorse che mancava 
una stella Getterà da un luogo segregato)- nel 
quale una quieta follia rimanda alla sorte toc 
cala a un bambino ebreo David mai tornato a 
casa «dopo che lo fecero salire su quel ca 
mion» 

Lo sfondo di tutto e Roma «A Roma dopo 
quella di Malaparte ci sono state altre prolun 
gate e strazianti agonie in pubblico* Tra que 
ste agonie e i susseguenti minuetti funebri tra 
ilarità e commozione Antonio Debenedetti ha 
trovato i personaggi per questi suoi racconti 

e la riconosci come poesia 
Si potrà o non si potrà concordare in tutto 

col critico americano ma ho I impressione 
che i saggi qui raccolti susciteranno più di un 
ripensamene e confermeranno che il dibattito 
svoltosi qualche anno fa proprio sul giornale a 
proposito di cerio oltranzismo semiologico 
non era affatto gratuito C era e e e (siamo 
d accordo) Sua Maestà il Testo al quale non 
potremo non riconoscere (in eia discordando 
dal Fish) una propria «personalità trascenden 
tale» ma e e adesso anche Sua Maestà il Letto 
re ossia colui che al testo conferisce nel prò 

pno usarlo e dunque interpretarlo una con 
creiezza storica diacronica in movimento E 
indubbiamente vero (.anche se Fish probabil 
mente non sarebbe disposto ad ammetterlo) 
che in certo qual modo anche i) lesto -legge» il 
lettote ma ancora più vero e innegabile e che 
sia appunto il lettore a conferire al testo lette 
rano legittimazione e durala 

Siamo nel campo dell epistemologia le tera 
ria Non si dovrà pensare che le tesi del Fish 
promuovano una sorta di interpretazione 
«anarchica- e tanto meno si riferiscano a un 
lettore qualunque individualmente considera 

to Anzi il più onginale e persuasivo dei con 
celti da lui proposti si richiama alla cosiddetta 
-comunità interpretativa" ossia a un tipo di 
lettore collettivo caratterizzato da un certo ti 
pò di preparazione comune e da ben detenni 
nati condizionamenti culturali Una sorta dun 
que di relativismo cntico7 Forse maunrelat i 
vismo in ogni caso storicizzato e in ogni caso 
nutnto anche da una tradizione interpretativa 
che diventa a sua volta anche nel suo evolver 
si e modificarsi tradizione di una simbiosi fra 
lesto e lettore che ambisce a superare il vec 
chio contrasto fra oggettivila dell opera e sog 

gettivita del giudizio o dell interpretazione 11 
testo dice Fish e prodotto anche dalle strate 
gie interpretative secondo le quali lo affrontia 
mo e usiamo e queste strategie che ne costi 
tuiscono il contesto sono a loro volta prodotto 
di un altro contesto di altri contesti mobili nel 
tempo Un nuovo storicismo dunque7 Magan 
si ma (se non dico un eresia) di tipo fenome 
nologico Comunque e probabile che questo 
libro farà molto discutere e che potrà anche 
riaprire la strada a un nuovo tipo di giudizio «di 
valore» verificabile (ricordo m proposito un 
bel saggio di Bnoschi) precisamente nella m» 
sura della ri usabilità del testo letterano e 
conseguentemente della sua capacita di dura 
ta 

Non siamo lontani mi sembra da un con 
cetto che molti anni fa in una conferenza mila 
nese udii sviluppato da Roland Barthes quan 
do parlava del «testo- come di un sistema dai 
•significanti» estremamente rigidi e dagli al 
trettanto labili «significati-

L'oro della filosofia 
Scienza e tecnologia non bastano certo 
a dare risposte alle domande di fondo 
di una società moderna - Benvenuto, 

allora, anche il volume '86 di Gianni Vattimo 

E
* intelligente e utile t iniziativa che Gianni Vattimo 
* ha avviato nel quadro della laterztana Biblioteca 

di cultura moderna perche fornisce alla ricerca 
filosofica una occasione di autonflessione e alla 

_ _ _ _ _ _ c u l t u r a interessata agli sviluppi d i questa ncerca 
un sussidio per capire a che punto e oggi la lilosofia quanto 
a capacita di recepire 1 esperienza e quanto a capacità di 
individuarne problemi essenziali e di ideare ipotesi di sotu 
zione insomma di sorpassare I espenenza e di pensare la 
razionalità Questo primo volume Filosofia 86 sollecita 
vane considerazioni Considenamo pure la ncerca filosofica 
teonca In senso stretto Ebbene quale oggi per usare un 
concetto che Vattimo tematizza la «questione base* davanti 
a cui essa si trova7 II suo stare alt espenenza e sulla raziona 
Ina un suo dire negativo il suo dire semplicemente ciò che 
essa non deve essere7 Dunque la sua line come discorso sul 
razionale7 E dunque dentro la cultura la sua marginalizza 
zione e una sua incerta aspirazione a conservare un ruoto? 
In larga misura it volume laterziano sembra 
orientarsi a pensare in questo senso O 
«questione base» è anche come a me sem 
bra e come in parte trapela in questo slesso 
volume un bisogno grande di filosofia del 
la sua attitudine a reperire al di là del piano 
indiscutibilmente primario dell espenenza 
problemi profondi e le risposte appropriate 
al profondo di questi problemi7 Si può certo 
intendere la vicenda della filosofia contem 
poranea in questo modo dissoluzione delle 
filosofie* metafisiche o ideologiche, seccia 
nzzazione o modernizzazione o desacraliz 
zazione della filosofìa I assestarsi di essa 
alla superficie dell espenenza e il suo sot 
trarsi a esplorare il profondo e il lontano 
nspetto ali espenenza la difficolta di ndefi 
nire lo statuto disciplinare del discorso sul 
non superficiale sul razionale dunque il n 
schio di un soppiantamene della filosofia 
da parte delle scienze Insomma nel «pai 
coscemeo* della cultura non sembrerebbe 
più essere riservato alla filosofia uno spazio 
di riguardo Soprawiverebbe essenzialmen 
te come discorso aderente ali espenenza 
Scienza e tecnica avrebbero confiscato il 
discorso sulla razionalità Sarebbe prevalso 
io scientismo 

Scnveva Gadamer diversi anni fa in un 
saggio che Vattimo ripubblica «Ci st aspetta 
dalla scienza nei casi di conflitto e nelle 
tensioni che essa trovi da se I istanza ap­
propriata della decisione E nei confronti 
della scienza che si nutre la speranza di 
evitare i mali e di aumentare il benessere La 
società stessa si attiene con sconcertante 
docilità alle valutazioni scientifiche degli 
esperti» 

Come dicevo la attuazione della filosofia 
oggi può essere letta anche in questa chia 
ve Gadamer e Heidegger fin troppo pesan 
ti in questo volume non ci darebbero torto 
Ma e la cosa appunto trapela in qualche 
modo in questo stesso volume una lettura di tale tipo regge7 

E convincente7 O dà voce solo a contesti specifici della 
filosofia contemporanea7 Mi occupo di filosofia morale e 
non di filosofia teoretica in generale E da questa angolazio 
ne devo dire mi trovo a percepire motto diversamente la 
•questione base- della filosofia contemporanea A me pare 
che questa si trovi oggi a essere dentro la cultura delle 
nostre società avanzate pressantemente interpellata non so 
lo ad aprirsi sull esperienza ma anche al sapere cogliere 
I essenziale problemi e soluzioni essenziali Ne scienza na 
turale ne tecnologia nescienze umane e sociali a dispetto 
di ogni «scientismo- appaiono capaci di questo «cogliere 
l essenziale» Intendo un essenziale generale comprensivo 

A L D O Z A N A R O O 

di più sfere di esperienza largamente complessive 
C è a me pare per la filosofia non un disinteresse quasi 

essa sia in fase di estinzione e non abbia più un identità ma 
una domanda acuta Sara cosi forse solo per la filosofia 
morale ma mi sembra e cosi Non vedo nelle nostre socie 
ta una «sconcertante docilità- verso la scienza e la tecnica 
E poi perche mai dovrebbe esserci7 Cosa sono scienza e 
tecnica se non strumenti71 soggetti siamo noi uomini e non 
la scienza e la tecnica Queste sono strumenti preziosissimi 
ma limitati Colgono solo settori di espenenza e non colgo 
no a livello di larga compless i tà I essenziale non sanno 
elaborare una nprogetlazione dell esperienza che sia ten 
dentalmente a misura dell interezza del soggetto umano e 
di tutti i soggetti umani 

Si sono imposti giustamente e fortunatamente processi di 
cntica delle ideologie di secolarizzazione della filosofia di 
proporzionamento antimetadsico di essa La si è avvicinata 
opportunamente anche grazie ali opera di filosofi non citati 

\ 
veggente e onninspondente 

La critica della metafisica è credo irreversibile e deve 
essere continua Ma questo non comporta disconoscere la 
peculiarità e I utilità della filosofia come discorso beninteso 
ipotetico sul profondo e sull essenziale Non mi pare che la 
«questione base- della ncerca filosofica oggi sia che non e è 
bisogno di essa e che e e bisogno che essa sia timida solo 
aderente ali espenenza al prerazionale 

A offrire in proposito aperture e risposte di soddisfacente 
attendibilità non può essere chiaramente che il concerto 
delle dimensioni della cultura In questo concerto non può 
m meare il sapere scientifico esso ci aiuta ad avere realismo 
senso del concreto e del limite cognizione determinata di 
causa nel) afferrare i problemi e nel rispondervi Ma non può 
mancare neppure mi sembra il sapere filosofico Ecco il 
bisogno di filosofia Essa ci aiuta non solo ad accedere a 
zone larghe e non a porzioni circoscntte di espenenza ma 
anche a sentire problemi e a presentire risposte che oltre 

in questo volume ali esperienza e allontanata da forme 
esaustive e presumibilmente fondate di razionalità Ma si 
pensi a questo Dagli anni Settanta il pensiero religioso 
dopo tanto parlare di secolarizzazione e di eclisse del sacro 
cammina lungo itmeran che ci fanno parlare di postsecola 
rizzazione di risveglio del sentimento del sacro I) pensiero 
etico anglosassone sempre degli anni Settanta vive un pas 
sareo un ritornare più che visibile da una filosofia descritti 
va e secolarizzata della morale a una filosofia che ricorri 
prende il senso della normatività della razionalità E si pensi 
al più vasto mondo della cultura Bisogni e speranze della 
gente le accerchiano e le pervadono chiedendo che senza 
perdere di vista la centralità dell espenenza e cadere in 
nuove metafisiche si trovino e si tengano ferme le profondi 
ta i problemi essenziali e le risposte a questi problemi 
Come garantire la sopravvivenza della specie umana e addi 
nttura della vita7 Come equilibrare dominio e rispetto della 
natura7 Come distinguere lecito e illecito nella prassi dell in 
gegnena genetica7 Come giungere a una convivenza fra gli 
uomini fatta non di violenza e oppressione ma di giustizia e 
di solidarietà7 Come umanizzare i rapporti fra donna e uo 
mo e fra giovani e adulti7 Come conciliare liberazione e 
responsabilità dell individuo7 Sia chiaro non credo che la 
filosolia da se sappia cogliere le domande di razionalità 
anche solo le poche che ho nominalo e che tanto meno 
sappia rispondervi 

Non sto riproponendo la filosofia come un sapore anni 

passano il limitato e realistico orizzonte della scienza e della 
tecnica 

Essa è certo un sapere indeterminato e nschioso Va prati 
cata con prudenza e con ironia con consapevolezza che 
I esperienza mette sempre in discussione I essenziale grande 
0 riassuntivo di cui la filosofia può parlare Occorre scepsi 
Ma una scepsi paga di se che rinuncia al discorso sulle 
razionalità complessive7 La filosofia va certo praticata con 
apertura vasta ali espenenza Ma anche con una attenzione 
testarda a quelle razionalità non ideologiche però non indi 
stinte cui se vogliamo cambiare davvero il mondo della 
nostra vita dobbiamo pure nferirci 

Come dicevo nel volume affiora anche palesemente nel 
1 introduzione di Vattimo 1 insoddisfazione per una ricerca 
filosofica che si inscriva rigidamente nella prospettiva della 
secolanzzazione di un appannamento del senso della razio 
nahta Ciò e da apprezzare molto Ma nel volume mi sem 
bra questa insoddisfazione non approda ancora alla persua 
sione che «questione base» per la filosofia oggi e non secon 
danamente anche quella di ripensare in modo cntico ma 
positivo il senso della razionalità Questo ripensare e «qùe 
stione base- a tale punto che ci viene segnalato da tanti 
indirizzi di pensiero filosofico e non filosofico i quali non 
contro ma oltre la secolanzzazione vanno in tale direzione 
E questo ripensare viene chiesto alla filosofia da tante parti 
basta porgere ascolto alle tensioni che sommuovono oggi i 
mondi grandi della cultura e della vita 

La prima volta della fiaba 

ROBERTO DENTI 

L
o cunto de li curiti ovvero lo trattencmiento 
de peccenlie di Giambattista Basili pubbli i 
lo la prima volta nel 1634 e innanzitutto un 
libro di grande divertimento I cinquanta rat 

tmmmm conti rappresentano una font i inesauribile di 
gioia e di emozioni con qualche difficolta di 

lettura per via del testo originale scritto in lingua napoieta 
na L obiettivo di avere a disposizione un testo comprtnsi 
bile a tutti è ora raggiunto con la splendida traduzioni di 
Antonio Rak nella nuova collana «I libri della spi^a della 

Garzanti (con gran successo pi re hi il l ibr i t i ormai giunto 
alla seconda i dizione ) 

Aliro m i rito di I ( unii> de li runti i qui Ilo di i ostituin 
in Luropa la prima rat colla si ritta di lialu 1) ili i tradizio 
n i orale a quella scritta il (unto r i s i i il punto di paranza 
per testimoniare un mondo sino allora iguar ilo dalla l i I t i 
ratura uf lu ia l i I r iccont i di tu i i r u t a la nostra stona 
k' ierana hanno strutturi ben diversi dalla li iba i b i n e 
stata tramandata da Basili -Pi r que sin si rivi R ik ni I 
saggio 11 rat conto fiabesco chi l o m p k i a i m i s inordi 
nana qualità il volume d i Ila ( arzanti il ( unta può e sse r< 
l i t io come un testo delle tradizioni dell or tilt i inumi l i 
suoi traili sono leggibili i modi l ip i t i di I narr i lo intorno il 
fuoco i d i Ut regoli d i I teatro da slr ida - A lì isili v i il 
mi rito di i v i r riconosciuto a lh fiaba un inl i ri sst li tli r i 
no non limitato alti t lassi suballi mi i di ivi mi quindi 
n e i nato la coiuizione nrigit i d i l l a v i i i i di i h morii 

Nella fiaba «Pi monto- ( l i r/a li I I Ipr im i f ior i i it i j l ì i s i 
li par l i di (attuti un < |K r virtù de II i su i 1 il i/ioni ) i di 
hìtit (-1 di un « m i r o i n i i n un falò ) dimostr indo 
quindi di ae 11 it i n il mondo di II i in igi i d ili i qn il i imi i 
lopera e permeati A proposito di tutu i UH I ( i to i 

opportuno ricordare (vedi Schmitt «Il santo levriero Ei 
naudi 1982) che faluus(iì folle) deriva da faunus (proba 
hi lmonli dalla radice del verbo fan parlare pubblicamen 
tt i anche religiosamente) Faunus e fatuus hanno un 
paredro in fauna e fatua (presentala come sua moglie 
uutr ijus) e quindi associala a fata del destino (fatum) 
L unione d i Ha magia operata dalle fate (personaggi di cui 
t i t n i i i a nel tardo Medioevo solo a partire dal XII seco 

10 troviamo in francesi la parola ree) con il destino (il fato 
i ri spinto dalia religione cristiana) e argomento di grande 
nl ievoi te stimonia la permanenza di elementi pre cristiani 
olirt a qui III dovuti alk influenze dei popoli stranieri ( i 
Inr lnr i» di origini orientale) 

1- i i l l d raicolla di Bisiìe the troviamo menzionata per 
11 prim i volta quel l i da la Cenerentola che diventerà in 
issohno uno di ì prototipi della fiaba Ma quanto p u spes 

suri narr itivo trova il p i rsonaggio nella versici * di Basile 
r spi tto a qui Ilo di Perrautt e dei Gnmm 

U molo di I libro prosegue con «Il passatempo per i più 
pue ol i- i la prima volta ancora che un libro fa riferimento 
i lumini l i ni i confronti dei quali non erano ancora insor 

le le censure dell eia romantica li Lunto scrive ancora 
Antonio Rak - e un testo che intendeva sollecitare il riso e 
il piacere ad esso connessi le emozioni liberatone del 
divertimento la rassicurazione della tranquillità i modi 
della parienpazione a distanza» 

A Basile spella anche il grande merito di aver scritto 
con un linguaggio di geniale colore popolaresco con una 
trasparenza di significali di vivacissima evidenza «Questo 
dialetto entrava nella scrittura utilizzando un colossale 
apparato di convenzioni colte una vana sene di figure 
monche ta tecnica della citazione 1 uso del gioco di 
pirole eon una nella prevalenza per la sfera del sesso 
di II evacuazione e della fame del dolore e della violenza» 
(Rik) 

Il mondo della fiaba quel racconto che nei secoli e 
indato siruiturandosi e modificandosi attraverso la tradì 
/ ion i orale e unico e irripetibile Secondo W Propp la 
fi il) i ha radici di almeno ventimila anni e la testimonianza 
di un universo magico che per nostra fortuna non e mai 
sfoci ilo come invece e accaduto per altre propensioni 
uni mi in forme e rituali religiosi Forse e questa la ragio 
ni |M r i ni la fiaba esercita sempre un fascino inimitabile 

L'astrattismo 
finisce 
in trappola 
Giuseppe Bonura 

«La v i ta astratta» 

M o n d a d o n 

Pagine 212 L 20 000 

M A U R I Z I O C U C C H I 

L
a vita astratta di Giuseppe Bonura 
e un libro limpido onesto geome 
tnco ma per nulla freddo un ro 
manzo col quale è dunque possibi 

*—""* le intrattenersi utilmente Vi sono 
raccontate vicende ambientate nel mondo 
dell arte d oggi 

Dionigi pittore e cntico di fama nceve un 
giorno una lettera anonima e la mostra alla 
moglie La lettera tra I altro dice -Tua moglie 
ti tradisce ( ) E salita su un automobile ( ) 
Era una Volkswagen nera decappottabile ( ) 
Dentro e era un uomo sulla quarantina capelli 
ncciuti nen carnagione pallida ma sana un 
naso notevolissimo a forma di vela tesa ( )S i 
sono baciati rapidamente ma con passione* 

Ma la lettera e proprio lui Dionigi che I ha 
scntta Ed e lui subito dopo che imbastisce 
lacommedia la ncerca paradossale del colpe 
vote, che si sospetta appartenga al suo stesso 
giro artistico 

C e una ragazza - ambisce alla 
critica e dipinge - che attrae Dio 
mgi e che egli forse vede come 
soluzione o apertura alla propria 
condizione di uomo di artista di 
intellettuale ingabbiato In una di 
mensione senza fiato dalla quale 
teme di non poter uscire 

La ragazza tende a «sospìnger 
lo verso il figurativo dopo una 
vita e una camera nell astratti 
smo che - esaunto il fuoco ini 
ziale - non e più a i e uno schema 
ngido e obbligato (nell arte e 
nell espenenza della vita) di cui 
sente crescere il peso Tra i «so 
spettati» e è il pittore Doso ami 
co di Dionigi puro e bravo quan 
to ndotto a un ruolo stimato di 
marginalità C e poi il «critico 
d arte critico fotografico cntico 
cinematografico Mauro Pareli» 
provvisto di «una sola passione il 
tennis» quindi i l direttore della 
nvista d arte La Spatola i l «pie 
colo sottile affabile celibe per 
vocazione» Giacomo Ciancan E 
infine il «restauratore di quadn 
antichi e in rare occasioni anche 
di mobili Vittono Salmaggi» 

La Spatola e una prestigiosa rivista speciali 
stica che sostiene l astrattismo e Ciancan è 
assai preoccupato dal suo collaboratore Diom 
gì quando questi gli prospetta 1 idea di un n 
tomo al figurativo II bravo e buffo Ciancan 
riflette e imbarazzato prende appunti nei quali 
e soprattutto significativo come involontana 
mente confonde «astrattismo» con «vita astrai 
la-

L astrattismo diviene dunque una metafora 
che il testo stesso svela «Astratta» e quindi 
priva di un legame e di un collegamento direi 
to autentico con il mondo e la realta e I esi 
stenza di questi personaggi divenuta perciò 
meccan ca afflitta da continue mediazioni 
inautentica diminuita E Dionigi e forse il solo 
che se ne accorge Alla quale invece appar 
tiene probabilmente ancora la ragazza che 
dunque vede come 1 opposto che lo può salva 
re Inventa allora quel bizzarro intreccio e lo 
dirige fin che può cadendo in un altra trappo 
la in un altro ingranaggio al quale non si saprà 
sottrarre E sarà infatti beffardamente propno 
una Volkswagen nera decappottabile a deci 
dere del suo destino con la ragazza come 
testimone in lieve ritardo 

Il libro si la apprezzare per diverse ragioni 
In primo luogo per la semplice forza vera con 
cui Bonura interpreta una condizione del no 
stro vivere sempre più protetto ingannerai 
mente da schemi che lo fanno povero intima 
mente debole di poco corpo reale astratto 
Spicca inoltre la simmetria I esattezza della 
costruzione (dell autore naturalmente ma an 
che del protagonista Dionigi) e l asciuttezza 
semplice nitidissima della scnttura molto ac 
curata e del dialogo serrato secondo modalità 
che in questi tempi mi sembra di aver notato 
solo nei romanzi di Giuseppe Ponliggia C è 
poi la consapevolezza nell autore - che te fasi 
del racconto esprimono - di quella strana sor 
ta di fatalità che regge gli sviluppi e il chiudersi 
delle nostre vicende individuali 
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